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Vite da mediani, i reggiani
fotografati da Unindustria
È il messaggio scaturito dal tradizionale incontro di fine anno
dopo una ricerca volta a delineare l'immagine dei concittadini
1 di Luciano Salsi

Reggio Emilia Unindustria
offre alla città una ricerca in
cui la propria immagine è ri-
flessa in quella del più famo-
so centrocampista della na-
zionale, Gabriele Oriali. A
suo parere la nostra è una co-
munità dal comportamento
ispirato alla «medietà» di chi
domina il campo da gioco,
ad un «atteggiamento fattiva-
mente sobrio dove il lavoro e
l'industria costituiscono un
caposaldo dell'identità socia-
le, dove le istituzioni hanno
un peso superiore alle indivi-
dualità politiche e costitui-
scono ancora oggi una tra-
ma importante della coesio-
ne». Tale è il messaggio scatu-
rito dal tradizionale incon-
tro di fine anno, che l'associa-
zione imprenditoriale ha te-
nuto ieri pomeriggio a Ruote
da Sogno con il titolo signifi-
cativo "I reggiani si guarda-
no allo specchio".
Dopo l'intervento intro-

duttivo della presidente Ro-
berta Anceschi è toccato a
Daniele Marini, docente di
Sociologia dei processi eco-
nomici all'Università di Pa-
dova e direttore scientifico

di Community Resear-
ch&Analysis, il compito di
delineare, parafrasando la
canzone di Luciano Ligabue
"Una vita da mediano", il
profilo in cui a suo parere i
concittadini si possono rico-
noscere. La nostra, a suo pa-
rere, è «una vita da mediano
con dei compiti precisi a co-
prire certe zone, a giocare ge-
nerosi sempre lì nel mezzo
finché ce n'hai, lavorando co-
me Ornali in anni di fatica e
botte e vinci casomai i mon-
diali». E il ruolo che i reggiani
si attribuiscono attraverso le
risposte fornite al questiona-
rio somministrato. Ne risul-
ta, per l'appunto, un quadro
di stabilità un po' inclinante
a causa della situazione inter-
nazionale.
«La maggioranza degli in-

terpellati — spiega Marini —
non segnala significativi
cambiamenti nelle proprie
risorse nell'ultimo lustro. Il
54,4% prefigura di conserva-
re la medesima situazione
anche per il prossimo 2024.
Le famiglie dimostrano una
buona capacità di tenuta,
ma c'è forte preoccupazione
per quello che riguardal'eco-
nomia del territorio e, in mi-

sura di gran lunga maggiore,
per quella nazionale ed euro-
pea, perla quale le previsioni
per il 2024 sono nettamente
all'insegna di un peggiora-
mento. L'interrogativo che
si pone è se una famiglia può
essere in grado di resistere
economicamente quando at-
torno a sé le condizioni peg-
giorano. Le preoccupazioni
riguardano in primo luogo
l'aumento dei prezzi (24,5%)
e le conflittualità belliche
(20,0%), in secondo luogo il
futuro delle giovani genera-
zioni (13,9%) ei cambiamen-
ti climatici (10,4%)». Ireggia-
ni, inoltre, ritengono che l'a-
scensore sociale resti fermo
nelle posizioni acquisite
(56,2%), ma una parte non
marginale (34,7%) intravede
una discesa, quindi un pro-
cesso di erosione delle condi-
zioni di vita.
L'indagine ha riguardato

anche la politica. I132,4% del-
la popolazione si colloca
all'interno della sinistra-cen-
trosinistra, però con i141,7%
che non si riconosce più nei
tradizionali schieramenti po-
litici. In quanto agli elementi
identitari del lavoro e della

produzione, gli interpellati
indicano il Parmigiano Reg-
giano (44,3%) e l'industria
(29,3%) . La fiducia negli atto-
ri economici è attribuita so-
prattutto ai piccoli e medi im-
prenditori (32,2%). Fra i set-
tori più importanti la scelta
si concentra sull'industria
metalmeccanica (38,8%) e
su quella alimentare
(34,9%), lasciando comples-
sivamente al terziario pubbli-
co e privato 1'11,4%. Ben il
33,7% si dichiara totalmente
d'accordo con l'ipotesi di la-
sciare spazio a nuovi ins edia-
menti industriali. Un ulterio-
re 37,7% rivela una disponi-
bilità condizionata al fatto
che siano imprese sostenibi-
li o che non si costruiscano
nei pressi delle zone residen-
ziali. Un manifesto atteggia-
mento anti-impresa è pro-
prio solo de16,1% degli inter-
pellati (22,7% in Italia) .
Alla relazione di Marini è

seguita una conversazione
tra Enrico Bini, sindaco di Ca-
stelnovo Monti, Luca Vec-
chi, sindaco di Reggio Emi-
lia, e Camilla Verona, sinda-
co di Guastalla. Ha condotto
i lavori Andrea Cabrini, diret-
tore di Class Cnbc.
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Anceschi: «Montagna,e pianura città
dovranno sempre dipiù dialogare fra loro»p 
Se quest'almo l'assemblea si è tenuta a Castelnovo Monti, nel 2024 sarà a Guastalla

Reggio Emilia Nel formula-
re gli auguri di buone feste
nel consueto incontro di fine
anno Rob erta Anceschi, pre-
sidente di Unindustria, ha
manifestato fiducia nella ca-
p acità di resistenza e resilien-
za della nostra provincia. «La
nostra realtà— ha detto— con-
divide con il resto del paese il
quadro generale di riferimen-
to che ha caratterizzato gli ul-
timi anni, anche se poi, fortu-
natamente o meglio merita-
tamente, dimostra di essere
riuscita ad affrontarlo con
maggior efficacia grazie alla
presenza di un sistema indu-
striale locale di classe mon-
diale. Insieme a tutti gli italia-
ni abbiamo condiviso la pan-
demia, il riassetto geopoliti-
co, con il confronto tra Cina
e Stati Uniti, la crisi energeti-

Roberta
Anceschi
presidente
U nindustria
Reggio Emilia

ca e gli effetti delle guerre in
Ucraina e in Medio Oriente.
Siamo di fronte aunformida-
bile concentrato temporale
di shock. Quella che stiamo
vivendo non è un'epoca di
cambiamenti, bensì un vero
cambiamento di epoca».
Per il 2024 l'associazione

imprenditoriale prevede che
il valore delle esportazioni sa-
rà sostanzialmente confer-
mato, mentre il 2023 dovreb-
be chiudersi con un più
0,5%. E un dato positivo, mi-
gliore dei valori previsti a li-
vello regionale e nazionale
(-1,8%). L'anno che volge al
termine dovrebbe poi regi-
strare una crescita dell'occu-
pazione dell'1,5%. La presi-
dente ha sottolineato l'atten-
zione alle specificità territo-
riali: «Nel giugno scorso ab-
biamo organizzato perla pri-
ma volta la nostra assemblea
generale al di fuori del capo-
luogo, cioè a Castelnovo
Monti. Ci ha sostenuti il con-
vincimento che un sistema

di imprese evolve se le capa-
cità del territorio e delle sue
istituzioni sono complemen-
tari alla crescita di ogni singo-
la azienda. I fattori esterni so-
no ormai cruciali per permet-
tere alle aziende di ideare
prodotti, generare valore e
occupazione. Nella nostra
provincia gli ecosistemi eco-
nomici e sociali sono tre, la
montagna, l'area del capo-
luogo lungo la via Emilia e la
pianura. L'obiettivo della
nuova fase associativa, aper-
ta con l'assemblea generale
2023, è la promozione di for-
me evolute di collaborazio-
ne tra gli attori locali dei di-
versi sistemi territoriali reg-
giani, anche per concorrere
al migliore utilizzo dei fondi
straordinari provenienti
dall'Unione Europea e dalla
Regione Emilia-Romagna,
dai quali dipende il rinnova-
mento del sistema reggiano
nel suo complesso.
«Nel giugno scorso—ha ag-

giunto Roberta Anceschi —

Da sinistra,
Enrico Bini,
Camilla
Verona
e Luca Vecchi

abbiamo sottoscritto con le
principali istituzioni della
montagna un innovativo Pro-
tocollo d'intesa incentrato
su iniziative concrete ricon-
ducibili alla sostenibilità.
L'anno prossimo ci incontre-
remo a Guastalla, comune ca-
pocentro della nostra pianu-
ra che negli ultimi trent'anni
ha visto uno sviluppo indu-
striale senza eguali nel nuo-
vo triangolo industriale com-
preso tra Varese, Treviso e
Bologna. L'obiettivo sarà, an-
cora una volta, la condivisio -
ne divisioni, progetti e inizia-
tive locali. Questa nuova in-
terpretazione del territorio
provinciale e dell'azione di
rappresentanza dell'Associa-
zione ha registrato un ampio
consenso, anche se non so-
no mancate le perplessità —
ha concluso Anceschi— di co-
loro che faticano a cogliere le
profonde trasformazioni
che hanno segnato in questi
anni la nostra provincia, il
suo territorio e le nostre indu-
strie».

L.S.

te
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Unindustria: l'assemblea

«II sistema
può crescere
solo assieme
ai territori»
Beneventi alle pagine 2 e 3

UNINDUSTRIA
Reggio

Roberta Anceschi
Focus sulle comunità
«Si cresce soltanto
assieme al territorio»
La presidente dell'associazione: «L'occupazione sale dell'1,5%
Ma quello che stiamo vivendo è un cambiamento epocale»

«Ancorati ai nostri punti di for-
za, non dobbiamo perdere di vi-
sta le sfide e le difficoltà che si
profilano all'orizzonte: «Quella
che stiamo vivendo non è
un'epoca di cambiamenti, ben-
si un vero cambiamento di epo-
ca».
La presidente di Unindustria
Reggio, Roberta Anceschi, invi-
ta tutte le istituzioni e gli attori
coinvolti nello sviluppo del terri-
torio a non interpretare questo
come un mero gioco di parole.
Oggi a trasformarsi è infatti «il
campo di gioco delle nostre im-
prese e, dunque, anche delle
nostre comunità».
All'incontro di fine anno di
Unindustria, organizzato ieri a
Ruote da Sogno davanti a una
platea di circa 380 persone,
erano presenti anche i sindaci
di Castelnovo Monti, Enrico Bi-
ní, di Guastalla, Camilla Vero-
na, oltre ovviamente il primo
cittadino di Reggio, Luca Vec-
chi. Tre vertici istituzionali che
insieme abbracciano l'intera
provincia, perché è a tutto il ter-
ritorio reggiano che l'analisi so-
ciale, voluta da Unindustria e
svolta da Daniele Marini (diret-
tore scientifico di Community
Media Research) si rivolge.
«Un sistema di imprese evolve
se le capacità del territorio e
delle sue istituzioni sono com-
plementari alla crescita di ogni
singola azienda», e Le prospet-
tive sono positive: «Nel 2024 il
valore delle esportazioni sarà
sostanzialmente confermato,
considerando un 2023 che do-
vrebbe chiudersi con un +0,5%
- ha riportato la presidente -. E.

1 NUMERI

«Nel 2024 il valore
delle esportazioni
sarà confermato:
il 2023 dovrebbe
chiudersi
con un +0,5%»

l'anno che volge al termine do-
vrebbe registrare una crescita
dell'occupazione dell'1,5%».
Tuttavia «non sono mancate le
perplessità di coloro che fatica-
no a cogliere le profonde tra-
sformazioni che hanno segnato
ïn questi anni la nostra provin-
cia».
Unindustria ha infatti iniziato
nel 2023 un percorso di incon-
tro col territorio, nel senso fisi-
co del termine. All'Assemblea
generale di giugno scorso a Ca-
stelnovo Monti seguirà infatti
quella a Guastalla nel 2024 e

Green
e digitale

«STIMOLO FORTE A INVESTIRE»

Roberta Anceschi
Presidente di Unindustria

«Serve uno stimolo forte agli in-
vestimenti per agganciare le
transizioni green e digitale. In
particolare, si devono sostene-
re gli investimenti per l'Indu-
stria 4.0, per la trasformazione
digitale delle imprese, con parti-
colare attenzione agli sviluppi
della Intelligenza Artificiale che
si configura ormai come un'au-
tentica rivoluzione. Una spinta
sul fronte degli investimenti
può e deve arrivare dall'attua-
zione del Recovery Plan»

quella nel comune capoluogo

nel 2025. Ciascuno di questi

ecosistemi «presenta specifici-

tà e priorità che chiedono rispo-

ste mirate» ha detto Anceschi.

«La nostra realtà - ha spiegato

- condivide con il resto del Pae-

se il quadro generale di riferi-

mento degli ultimi anni», segna-

to «dalla pandemia, il riassetto

geopolitico con il confronto tra

Cina e Stati Uniti, la crisi energe-

tica e gli effetti delle guerre in

Ucraina e in Medio Oriente».

«Anche se poi, meritatamente,

dimostra di essere riuscita ad af-

frontarlo con maggior effica-

cia», ha precisato la presidente.

Nonostante questo sarebbe

miope non tener conto di ciò

che concretamente si può fare

per aiutare le imprese, parten-

do dalla possibilità di investi-

menti, visto che «tra Pnrr e fon-

di del settennato europeo ci so-

no a disposizione più di 400 mi-

liardi in sette anni». Senza con-

tare l'attenzione ai temi del cre-

dito, del taglio al cuneo fiscale

e dei rinnovi contrattuali. Anco-

ra più in profondità, però, è ne-

cessario guardare e capire co-

me alleviare nei reggiani la «per-

cezione di insicurezza - ha ag-

giunto - e la difficoltà di integra-

zione e perdurante crisi delle at-

tività commerciali minori». Que-

sti ultimi sono solo alcuni degli

aspetti su cui si è basata l'anali-

si sociale di Unindustria. «Dun-

que, uniamo le nostre forze -

ha concluso Anceschi -. Colla-

boriamo per costruire insieme

il futuro del nostro Paese, delle

nostre comunità, delle nostre

imprese e dei nostri figli».

Giulia Beneventi
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LUCA VECCHI (REGGIO)

iglinstillare una visione e una cultura di mobilità;"

«Io stesso, personalmente, mi riconosco'

in tanti aspetti sia positivi che critici
dell'analisi pro-posta da Unindustria», ha

esordito il sindaco di Reggio, Luca
Vecchi, in seguito alla presentazione del
report sociale di ieri a Ruote da Sogno.

«Siamo cresciuti di complessità urbana -

aggiunge -. Nuove funzioni, pubbliche e nyq

private, sono atterrate in questa città nell'arco di pochi
penso per esempio alla Mediopadana, al Polo Innovazione, al
Core. In questa crescita dobbiamo leggere le complessità e le
opportunità che altre metropoli hanno già affrontato,

dobbiamo al tempo stesso fare leva sul fatto di essere una -~

città di medie dimensioni, che può mantenere un forte senso
sociale e di comunità». Quanto alle considerazioni sul gann
trasporto pubblico: «Serve un intervento anche statale per .411
instillare e far crescere una visione e una cultura di mobilità
sostenibile. Scaricare a valle, sui Comuni, non porta a una

~~
soluzione». ~~~

UHINDUSTRIA

Roberta Anceschi
Focus sulle comunità
«Si cresce soltanto
assieme al territorio»

=

~~

=

=

_

~
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CAMILLA VERONA (GUASTALLA

«Mediopadana, collegare nord e sud della provincia&

«Questa analisi ci dà l'opportunità di
riflettere e pensare alle strategie da porre
ain essere. Mi permetto però dim~~,,,,,,,i~"I~'I,~af 11
considerare che non lo possiamo fare ái .

Isoli - è la premessa della sindaca di
1Guastalla, Camilla Verona -. Dobbiamo
metterci attorno a un tavoi .; ''~asTAR ïl!:
iù efficaci di quanto forse non siamo zzw

'stati finora». «Dai dati emerge quanta poca fiducia c e versoi ì
mondo del sociale che, in realtà, ci ha sempre connotato
!fortemente - aggiunge -. Credo anche che viviamo un tempo
'in cui si nota il valore delle persone in base solo, o soprattutto,
a quanto producono, il che può portare a certe percezioni».
;Altro punto è quello del «collegamento anche geografico dei
!territori, a livello soprattutto di trasporti. Bene la Mediopadana
ma lo scoglio enorme, per noi, è quello di arrivarci. Credo che
il comune capoluogo debba in futuf, aar iù da tramite tra
!nord e sud, per rispondere anch e possono esser ,l

1 a \\ ~
{le fragilità della città stessa».~~~ ,ÿ,.,~~t°mß¡n¡ :

UNW»USTala111R...

Roberta Anceschi
Focus sulle comunità
«Si cresce soltanto
assieme al territorio»
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ENRICO BINI (CASTELNOVO MONTI)

«Non accettiamo passivamente lo spopolamento»

«Noi, in montagna, la stabilità non ce la
possiamo permettere. Se stiamo fermi
non modifichiamo niente». Per il sindaco

di Castelnovo Monti, Enrico Bini, fare una
'vita da mediano' non è un'opzione. «Il

nostro territorio ha fatto insieme alle
istituzioni uno sforzo per non accettare

passivamente lo spopolamento e puntare
sul nostro capitale umano - prosegue -. lo non mi accontento
della stabilità, significherebbe rassegnarsi: tutta la provincia
deve essere in sinergia. La Mediopadana non è stata un'azione
da mediani sicuramente, ma lavorare a testa bassa non basta

più: bisogna tenerla alta e giocarsela fino in fondo». «La
questione strade e mobilità sostenibile è una delle prime da
affrontare - precisa -. Così come non ero e non sono tutt'ora
d'accordo con la chiusura delle Province e delle Camere di

Commercio. Non so a chi tocchi prima, ma sarebbe meglio
reintegrare questi livelli diciamo 'intermedi', che definiscono
l'identità di un territorio».

1,z

Uu IN»USTAIA

Roberta Anceschi
Focus sulle comunità
«Si cresce soltanto
assieme al territorio»
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I reggiani si guardano allo specchio
«La qualità della vita ha tenuto»
L'indagine condotta da Community Research&Analysis: «Condizione economica non mutata per il 50,5%»

«Una vita da mediano... Sem-
pre li, lì nel mezzo, finché ce
n'hai stai lì... ». Mentre la società
reggiana 'si guarda allo spec-
chio', come cita l'incontro di fi-
ne anno di Unindustria, sono
queste le note che risuonano in
sottofondo. Le parole e la melo-
dia del cantautore nostrano, Lu-
ciano Ligabue, riflettono infatti
alla perfezione il sentimento so-
ciale che la cittadinanza ha
espresso nell'indagine condot-
ta da Daniele Marini e Irene Lo-
veto della Community Resear-
ch&Analysis. Ciò che emerge è
una posizione salda, sicura di
sé, che però non riesce a tratte-
nere le dovute preoccupazioni
sul futuro.
Benché infatti la tenuta econo-
mica del territorio riesca ancora
a trasmettere solidità ai cittadi-
ni, questi ultimi non sono immu-
ni alle tensioni che si sviluppa-
no su scala nazionale e mondia-
le, e mantengono lucidità su
quanto questi elementi possa-
no influenzare anche una 'isola
felice' come la città del Tricolo-
re. Il conflitto tra Russia e Ucrai-
na esploso nel 2022, senza con-
tare quello israeliano-palestine-
se, le previsioni di un Pil naziona-
le ancora succube della 'sindro-
me dello zero-virgola', l'inflazio-
ne, la crisi energetica: sono que-
sti fattori, citati nel report di
Unindustria, a pesare di più psi-
cologicamente e non solo. Per-

ciò a «una buona capacità di te-
nuta», si legge, non corrispon-
de un eguale slancio verso «se-
gnali che diano la sensazione di
una progressione plausibile».

STABILI
MA CON RISERVA

Uno dei punti principali dell'ana-
lisi sociale si focalizza sulle con-
dizioni economiche, sia negli ul-
timi anni che in proiezione.
Emerge subito la solidità di cui
si parlava poc'anzi: il 50,5% dei
cittadini interpellati vede la pro-
pria situazione non modificata
rispetto a 5 anni fa, e il 54,4%
confida di mantenerla anche
nel 2024... ma con riserva. I ti-
mori infatti che l'economia del
territorio possa cambiare, e in
peggio, sono messi ben in chia-

ro: il 24,5% ha paura che il costo
della vita aumenti ancora, il
20% è timoroso riguardo le con-
flittualità belliche, oltre a un
13,9% che pensa a che futuro
potranno mai avere le nuove ge-
nerazioni e a un 10,4% che met-
te l'accento sui cambiamenti cli-
matici. Come una sfera posta su
un piano che ancora regge, i cit-
tadini tengono conto che que-
st'ultimo possa inclinarsi da un
momento all'altro, portando
per inerzia a una discesa fuori
controllo.

QUALITA DELLA VITA
Sotto questo aspetto l'esito ge-
nerale è di nuovo positivo: ben
due terzi dei reggiani interpella-
ti (quindi il 62,5%) non rileva
una trasformazione della pro-

Daniele Marini della Community Research&Analysis

pria qualità della vita. Un dato
che si distingue dal panorama
regionale e nazionale, dove un
peggioramento è percepito ri-
spettivamente dal 41,4% e il
44,5% dei cittadini. II 57% dei
reggiani ritiene che nel proprio
comune di residenza si viva co-
me in altre realtà simili, il 33%
persino meglio. Uscendo però
dal 'recinto' della scala locale,
ecco che l'entusiasmo cala: so-
lo il 19% pensa che la propria di-
mensione territoriale abbia un
peso significativo in ambito pro-
duttivo a livello regionale, dato
che tra l'altro scende al 15% se
si passa sul piano politico. In un
qualche modo, i reggiani tendo-
no a minimizzare o a non perce-
pire realmente l'importanza del
nostro territorio in Emilia-Roma-
g na.

FIDUCIA
NELLE ISTITUZIONI

Dopo la famiglia e gli amici, a
chi si rivolgono i reggiani nei
momenti di difficoltà? La rispo-
sta emerge chiaramente dal re-
port: le istituzioni, vedi forze

44
C'è fiducia nelle
proprie capacità
creative e produttive:
tratto distintivo
è il lavoro

44
La cittadinanza
riverbera
l'immagine
di quanti fanno una
«vita da mediano»
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dell'ordine o Comune, supera-
no a mani basse le forme di soli-
darietà locali, dalla parrocchia fi-
no per esempio al vicino di casa
o i compaesani. Come se non
esistesse una via di mezzo tra lo
Stato e i propri parenti più stret-
ti: guardando sole alle istituzio-
ni, le prime chiamate in causa
sono le forze dell'ordine
(34,8%), poi il Comune (26,5%)
e la Pubblica Amministrazione
(26,5%), mentre il sindaco si fer-

LA SERATA DA 'RUOTE DA SOGNO'

ma al 13,9%.
LAVORO IDENTITA

Se c'è un tratto in cui i reggiani
si riconoscono è quello del lavo-
ro, della fiducia nelle proprie ca-
pacità creative e produttive. An-
che in questo report non si
smentiscono: per il 44,3%
l'aspetto che più identifica il no-
stro territorio è il Parmigiano
Reggiano, seguito da un 29,3%
che sceglie invece l'industria;
nello specifico, dovendo indica-
re i settori a cui affidare le pro-

prie speranze vince la metal-
meccanica (38,8%), seguita
dall'alimentare (34,9%) e il ter-
ziario, sia esso pubblico o priva-
to (11,4%). Se dovesse trattarsi,
infine, di scommettere sulla
competitività e attrattività del
territorio, il 47,7% punterebbe
sulla manodopera e il 48% sul si-
stema scolastico tecnico-pro-
fessionale e su quello universita-
rio.

g. ben.
O RIPRODUZIONE RISERVATA

UNINDUSLAIA
Pedala

I reggiani si guardano allo specchio
«La qualità della vita ha tenuto»
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.

Reggio Emilia, export a +0,5%
Più impulso agli investimenti

Unindustria

È una vita da "mediani", di gente
laboriosa e sobria, ancorata ai va-
lori della famiglia e delle istituzio-
ni, che riconosce nel Parmigiano
reggiano e nell'industria i simboli
della sua terra e nonostante l'in-
certezza dello scenario globale
prevede una tenuta anche nel
2024: parafrasando Luciano Liga-
bue è questa l'immagine dei reg-
giani che emerge dalla ricerca con-
dotta dal sociologo Daniele Marini
dell'Università di Padova, con il
suo centro studi Community Rese-
arch&Analysis, presentata ieri in
occasione dell'assemblea di fine
annodi Unindustria Reggio Emi-
lia. «Abbiamo commissionato
questa ricerca sul sentiment della
nostra comunità, suddivisa tra chi
vive in montagna, chi in pianura,
chi nel capoluogo, perché sono tre
ecosistemi locali e sociali diversi
che richiedono risposte e pro-
grammi mirati, da cui noi impren-

ditori non possiamo prescindere
per salvaguardare la competitività.
Siamo di fronte a un cambiamento
delle catene globali del valore, cau-
sato dal concentrato di shock in-
cessanti economici e politici, che
impone maggiore attenzione alla
salute delle nostre filiere locali»,
spiega la presidente di Unindustria
Reggio Emilia, Roberta Anceschi.
E le filiere industriali reggiane

hanno fin qui retto con determina-
zione, «e anche nel 2024 il valore
delle nostre esportazioni sarà so-
stanzialmente confermato - an-
nuncia la presidente - consideran-
do che il 2023 dovrebbe chiudersi
con un +0,5%. Un dato positivo,
migliore dei valori previsti a livello
regionale e nazionale (-1,8%). E per
l'anno che volge al termine stimia-
mo una crescita dell'occupazione
dell'1,5%. L'industria ha bisogno
ora di una spinta forte agli investi-
menti per agganciare le transizioni
green e digitale e maggiore soste-
gno sul credito, il rischio di caren-
za di liquidità è alto».

—LVe.
riÍPR00l1Z10NERi3ERVATA

`—__ _ _•. s %+ 1 z =
.;atcv:maacra0.w,~11 ~ó,~~~

5LL':loNu+aúoyerJ'_~ 

. t_ 
 ~

~~
_ _

..-. .,,... 7 ü~ „

e

tavolaPorlianic, il mare in 

aT,
   

'
z,,,,.„e

bs~ri

_r ia: .^_ F i;—Tf.

~ •-

—.. .

1
Pagina

Foglio

13-12-2023
24

www.ecostampa.it

1
1
9
4
2
1

Quotidiano

Unindustria Reggio Emilia Pag. 12

Tiratura: 73.106

Diffusione: 116.843



  MARTEDÌ 12 DICEMBRE 2023

        

La presidente di Unindustria Reggio Emilia, Roberta

Anceschi

ECONOMIA

“Italia, Paese esportatore: i processi globali li dovrebbe governare non
subire”
Di Nicola Bonafini -  12 Dicembre 2023 18:30 16  0

“Italia, Paese esportatore: i processi globali li dovrebbe governare non subire”

Si è svolto questo pomeriggio il tradizionale incontro di fine anno di Unindustria Reggio Emilia.

Il meeting, quest’anno è stato intitolato: “2024, I reggiani si guardano allo specchio”.

L’incontro, che ha visto la partecipazione di oltre 300 persone, ha preso il via con l’intervento della Presidente Roberta Anceschi.

Sono seguiti la relazione di Daniele Marini, docente di Sociologia dei processi economici Università di Padova - Direttore Scientifico

Community Research&Analysis e la conversazione tra Enrico Bini, sindaco di Castelnovo né Monti, Luca Vecchi, sindaco di Reggio Emilia

e Camilla Verona, sindaco di Guastalla.

Ha condotto i lavori Andrea Cabrini, Direttore Class CNBC.

L’INTERVENTO DELLA PRESIDENTE

Di seguito riportiamo integralmente l’intervento della presidente Anceschi.

“Poco meno di due settimane fa il Censis – nel suo consueto Rapporto annuale – ha

descritto lo stato della società italiana con le seguenti parole.

‘Alcuni processi economici e sociali largamente prevedibili nei loro effetti sembrano rimossi

dall’agenda collettiva del Paese, o sono comunque sottovalutati.  Benché il loro impatto

sarà dirompente per la tenuta del sistema, l’insipienza di fronte ai cupi presagi si traduce in

una colpevole irresolutezza.

La società italiana sembra affetta da sonnambulismo, precipitata in un sonno profondo dell’attenzione indispensabile per affrontare

dinamiche strutturali dagli esiti funesti.

Nel 2050 l’Italia avrà perso complessivamente 4,5 milioni di residenti, come se le due più grandi città, Roma e Milano insieme,

scomparissero.

La flessione demografica sarà il risultato di una diminuzione di 9,1 milioni di persone con meno di 65 anni e di un contestuale aumento

di 4,6 milioni di persone con 65 anni e oltre.

Si stimano quasi 8 milioni di persone in età attiva in meno nel 2050: una scarsità di lavoratori che avrà un impatto inevitabile sul

Home   Economia   “Italia, Paese esportatore: i processi globali li dovrebbe governare non subire”
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sistema produttivo e sulla nostra capacità di generare valore.

Ma il sonnambulismo non è imputabile solo alle classi dirigenti: è un fenomeno diffuso nella “maggioranza silenziosa” degli italiani.

Resi più fragili dal disarmo identitario e politico, al punto che il 56,0% (il 61,4% tra i giovani) è convinto di contare poco nella società.

Feriti da un profondo senso di impotenza, se il 60,8% (il 65,3% tra i giovani) prova una grande insicurezza a causa dei tanti rischi

inattesi.

Delusi dalla globalizzazione, che per il 69,3% ha portato all’Italia più danni che benefici.

E rassegnati, se l’80,1% (l’84,1% tra i giovani) è convinto che l’Italia sia irrimediabilmente in declino’.

Quello che ho appena richiamato è il quadro della società italiana, dove, per la prima volta e in maniera stringente, sono gli italiani con

la loro apatia e non la politica o i problemi sociali, al centro dell’analisi.

Il Censis descrive meticolosamente una “ipertrofia emotiva” dove le argomentazioni ragionevoli vengono travolte da “paure amplificate,

fughe millenaristiche, spasmi apocalittici, l’improbabile e il verosimile”.

Ecco dunque la paura dei processi di globalizzazione, senza riflettere sul fatto che un paese esportatore – come il nostro – li dovrebbe

promuovere, oltre che dominare.

Ecco la diffidenza verso il sapere scientifico, che genera i mostri negazionisti, e verso l’Europa che si crede abbia a suo fondamento un

complotto finanziario di presunti poteri forti”.

Ecco, infine, la “paura” per gli immigrati, senza capire che ormai sono davvero indispensabili.

L’immigrazione, come ben sappiamo, è un fenomeno strutturale da decenni.

Tuttavia, è stato sin qui affrontato in termini di emergenza, come fosse un fatto episodico.

Oggi, l’estensione, la qualità e la quantità del processo sono tali da esigere una soluzione complessiva al nostro sistema di convivenza

che non sottovaluti, prima di tutto, il malessere diffuso e ormai radicato nell’opinione pubblica.

Così dunque l’Italia del 2023.

In una prospettiva come questa acquista ancora maggior significato l’inedita ricerca sul sentiment dei cittadini reggiani, commissionata

da Unindustria Reggio Emilia, che presentiamo questa sera in anteprima.

La nostra realtà condivide con il resto del paese il quadro generale di riferimento che ha caratterizzato gli ultimi anni, anche se poi,

fortunatamente, o meglio meritatamente, dimostra di essere riuscita ad affrontarlo con maggior efficacia grazie alla presenza di un

sistema industriale locale di classe mondiale.

Insieme a tutti gli italiani abbiamo condiviso la pandemia, il riassetto geopolitico, con il confronto tra Cina e Stati Uniti, la crisi

energetica e gli effetti delle guerre in Ucraina e in Medio Oriente.

Siamo di fronte a un formidabile concentrato temporale di shock; quella che stiamo vivendo non è un’epoca di cambiamenti, bensì un

vero cambiamento di epoca.

Come imprenditori rileviamo che questa situazione di incertezza permanente ha accelerato il cambiamento delle catene globali del

valore evidenziandone la fragilità.

In altri termini, sta cambiando il campo di gioco delle nostre imprese e, dunque, anche delle nostre comunità che negli scorsi decenni

proprio attraverso il successo internazionale dell’industria hanno consolidato il loro benessere, la loro coesione sociale e la loro identità.

Una consapevolezza, quest’ultima, che nel corso dell’anno ci ha portato ad occuparci con attenzione crescente dello stato di salute delle

2 / 5
Pagina

Foglio

12-12-2023

www.ecostampa.it

1
1
9
4
2
1

Unindustria Reggio Emilia Pag. 14



principali filiere locali, con un impegno destinato a continuare.

Possiamo orgogliosamente affermare che l’industria reggiana ha saputo affrontare gli anni trascorsi dalla grande crisi del 2008 con

grande determinazione.

Riferendomi al 2024 il valore delle esportazioni sarà sostanzialmente confermato, considerando anche un 2023 che dovrebbe chiudersi

con un +0,5%.

Un dato positivo – migliore dei valori previsti a livello regionale e nazionale (-1,8%) – che ovviamente sconta il richiamato acuirsi delle

tensioni internazionali.

L’anno che volge al termine dovrebbe registrare una crescita dell’occupazione dell’1,5%.

Guardando al prossimo 2024 condividiamo la posizione espressa nelle scorse settimane dal Presidente Bonomi quando ha ribadito la

necessità di destinare più risorse a sostegno degli investimenti.

Recentemente il Centro Studi di Confindustria ha evidenziato che ci troviamo intrappolati tra tassi elevati e incertezze globali che

determinano una forte caduta degli investimenti industriali e della crescita.

Dunque, serve uno stimolo forte agli investimenti finalizzati ad agganciare le transizioni green e digitale.

In particolare, si devono sostenere gli investimenti per l’Industria 4.0, per la trasformazione digitale delle imprese, con particolare

attenzione agli sviluppi della Intelligenza Artificiale che si configura ormai come un’autentica rivoluzione. 

Una spinta decisa sul fronte degli investimenti può e deve arrivare dall’attuazione del Recovery Plan.

Tra Pnrr e fondi del settennato europeo ci sono a disposizione più di 400 miliardi in sette anni: vanno utilizzati bene e velocemente per

realizzare le infrastrutture e stimolare gli investimenti.

Riferendomi ancora all’industria è indispensabile mantenere un’elevata attenzione sul credito.

In tale ambito i prestiti bancari nel paese hanno segnato -6,2% annuo ad agosto mentre nello stesso periodo la liquidità si è

assottigliata registrando un -5,6%.

Una situazione che potrebbe presto trasformarsi anche in carenza di liquidità.

Infine, un’ultima considerazione sul taglio del cuneo fiscale e sui rinnovi contrattuali.

Seppur non strutturali i tagli al “cuneo”, insieme a quelli sull’Irpef, significano – per chi ha un reddito inferiore a 35 mila euro – un

aumento stimabile in 1.400 euro, ovvero l’equivalente di una mensilità che concorrerà certamente a sostenere in parte il reddito e il

potere d’acquisto delle famiglie provate dall’inflazione.

Pur considerando i vincoli di bilancio auspichiamo che questo intervento sia l’avvio di un processo che porti a una generalizzata riduzione

sia del cuneo, sia dell’Irpef.

Un intervento indispensabile anche per ridare respiro a una classe media la cui crisi rappresenta una grave minaccia per la tenuta e la

crescita del paese

Quanto ai rinnovi contrattuali credo sia indispensabile evidenziare che, qualora l’ordine di grandezza degli aumenti richiesti si attestasse

intorno ai 400 euro, a fronte di zero scambio sulla produttività, è impensabile che le nostre imprese possano reggere.

Una considerazione, quest’ultima, che tiene conto del differenziale competitivo che in materia di produttività ci distacca sensibilmente

dai principali competitori internazionali.

Venendo ora all’incontro di questa sera credo sia indispensabile una premessa per inquadrare lo spirito della ricerca di cui tra poco

parleremo
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Come molti di voi probabilmente ricorderanno, nel giugno scorso abbiamo organizzato la nostra Assemblea Generale a Castelnovo nè

Monti.

Una scelta significativa perché per la prima volta nella storia degli industriali reggiani il loro massimo appuntamento annuale si è tenuto

al di fuori del capoluogo.

Abbiamo inaugurato in tal modo un percorso ideale che partendo dalla “montagna” nel 2023 e passando poi per la “pianura” nel 2024

riporterà, nel 2025, l’Assemblea degli industriali a Reggio Emilia.

Nell’adozione di questo approccio ci ha sostenuto il convincimento che oggi più che mai un sistema di imprese evolve se le capacità del

territorio e delle sue istituzioni sono complementari alla crescita di ogni singola azienda. 

In altri termini ci sono fattori “esterni” che sono ormai cruciali per permettere alle aziende di ideare prodotti, generare valore e

occupazione.

Abbiamo così iniziato a pensare in termini di ecosistemi locali per la generazione del valore.

Nella nostra provincia, come tutti ben sanno, gli ecosistemi economici e sociali sono tre: la montagna, l’area del capoluogo lungo la via

Emilia, e la pianura.

Ciascuno di essi presenta specificità e priorità che chiedono risposte mirate.

L’obiettivo della nuova fase associativa, aperta con l’Assemblea Generale 2023, è la promozione di forme evolute di collaborazione, tra

gli attori locali dei diversi sistemi territoriali reggiani, non solo per delineare programmi di sviluppo territoriale, ma anche per concorrere

al migliore utilizzo dei fondi straordinari – provenienti dall’Unione Europea, dalla Regione Emilia-Romagna – dai quali dipende il

rinnovamento del sistema reggiano nel suo complesso.

Nel giugno scorso, durante i nostri lavori assembleari, abbiamo sottoscritto con le principali istituzioni della montagna un innovativo

Protocollo d’intesa incentrato su iniziative concrete riconducibili alla sostenibilità.

L’anno prossimo ci incontreremo a Guastalla, comune capocentro della nostra pianura che negli ultimi trent’anni ha visto uno sviluppo

industriale senza eguali nel nuovo triangolo industriale compreso tra Varese, Treviso e Bologna.

L’obiettivo sarà, ancora una volta, la condivisione di visioni, progetti e iniziative locali.

Questa nuova interpretazione del territorio provinciale e dell’azione di rappresentanza dell’Associazione ha registrato un ampio consenso

anche se non sono mancate le perplessità di coloro che faticano a cogliere le profonde trasformazioni che hanno segnato in questi anni

la nostra provincia, il suo territorio e le nostre industrie.

È questa la chiave di lettura per comprendere le ragioni che ci hanno spinto a commissionare un’indagine sul sentiment dei reggiani

concentrata non solo sul capoluogo, ma anche sulle realtà della montagna e della pianura.

Abbiamo fatto questa scelta con l’intento di offrire un momento di riflessione agli amministratori, alle istituzioni e ai cittadini di

ciascuna di queste realtà.

Un esercizio tanto più indispensabile se si considerano sia le numerose “crisi” che tutti insieme abbiamo attraversato in questi anni, sia

l’imminente scadenza elettorale amministrativa nella quale ci auguriamo si realizzi non solo il più ampio confronto tra candidati, ma

anche una elevata partecipazione al voto.

La ricerca condotta dal professore Daniele Marini è stata realizzata in piena autonomia.

I dati che vedremo e le considerazioni che ascolteremo tra poco confermano la nostra provincia come una delle aree più solide del

paese e, tuttavia, invito ciascuno di voi a non concentrare la propria attenzione sui numerosi e lusinghieri elementi di positività.

Chiedo, al contrario, di soffermarsi sulle numerose e talvolta urgenti aree di miglioramento.
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Ciascuna delle tre realtà esaminate presenta anche elementi di criticità che richiedono rinnovata attenzione e interventi mirati.

Si pone in evidenza, in particolare, la questione della sostenibilità sociale riferita prima di tutto alla qualità della vita dedotta non solo

dalle statistiche, bensì dall’ascolto attento e paziente delle persone a partire dalle più fragili.

In tale prospettiva Reggio Emilia, in particolare, pare accentuare i tratti tipici delle realtà urbane maggiori del Nord Italia: polarizzazione

tra i cittadini, crescita della percezione di insicurezza, aumento del disagio sociale, difficoltà di integrazione e perdurante crisi delle

attività commerciali minori. 

Questa, ovviamente è solo una parte della sua realtà e, tuttavia, è proprio su di essa che dobbiamo impegnarci per affermare una media

città di rango, centrale alla Pianura Padana, universitaria, eccellente nella sanità, ricca di imprese e multinazionali tascabili, ospitale e

autenticamente attrattiva.

Questa sera, in amicizia e con spirito di collaborazione, dobbiamo guardarci allo specchio non per rivendicare i rispettivi primati

amministrativi ed economici, bensì per affrontare la sfida di un futuro che si presenta difficile.    

Autorità, signori Sindaci, 

lavorando insieme possiamo superare i limiti individuali e aprire nuove strade per affrontare le sfide di un mondo che cambia.

Le interazioni tra soggetti con ruoli e competenze diverse favoriscono la generazione di idee innovative e la creazione di soluzioni più

efficaci.

Di fronte alla grande trasformazione, di fronte alle guerre, di fronte ai pericoli, coloro che ad ogni livello amministrativo guidano l’Italia

e le sue migliaia di comunità, sono chiamati a far prevalere la saggezza fondata sul dialogo, sulla collaborazione e sul nobile

compromesso che rappresenta l’essenza stessa dell’agire politico.

Albert Einstein sosteneva che “non si può ottenere nulla di veramente prezioso se non con la collaborazione disinteressata di molti”.

Dunque, uniamo le nostre forze.

Collaboriamo per costruire insieme il futuro del nostro Paese, delle nostre comunità, delle nostre imprese e dei nostri figli.

Adesso è il momento.

Molti auguri di buone feste a tutti voi”
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I reggiani allo
specchio: “Lavoro …
industria capisaldi

I reggiani sono
sempre più vecchi …
soli: la ricerca.

Affari quotidiani, le
news economiche …
martedì 12

È emerso dall’indagine commissionata all’università di Padova da Unindustria Reggio

tra le imprese del territorio. I risultati presentati nel corso del incontro di fine anno

organizzato dall’associazione

REGGIO EMILIA – Nel pomeriggio Ruote da Sogno ha ospitato il tradizionale incontro di fine

anno di Unindustria Reggio Emilia, intitolato 2024 “I reggiani si guardano allo

specchio”. L’incontro, che ha visto la partecipazione di oltre 300 persone, ha preso il via con

l’intervento della Presidente Roberta Anceschi. Sono seguiti la relazione di Daniele Marini,

docente di Sociologia dei processi economici Università di Padova – Direttore Scientifico

Community Research&Analysis e la conversazione tra Enrico Bini, sindaco di Castelnovo né

Monti, Luca Vecchi, sindaco di Reggio Emilia e Camilla Verona, sindaco di Guastalla. Ha

condotto i lavori Andrea Cabrini, Direttore Class CNBC.
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La ricerca “I reggiani e la vita da «mediano»”

La popolazione della provincia di Reggio Emilia e le percezioni della qualità della vita

di Daniele Marini e Irene Lovato Menin

Community Research&Analysis

La fotografia scattata sulla popolazione della provincia di Reggio Emilia alla fine del 2023

avviene in un contesto segnato da tensioni internazionali (i conflitti bellici russo-ucraino

scoppiato nel 2022 e quello israelo-palestinese dell’ottobre 2023), dopo una lunga esperienza

di difficoltà come quella della pandemia che ha lasciato tracce significative e le previsioni di un

PIL che torna ad avere la “sindrome dello zero-virgola”. A queste condizioni si sovrappongono

altri elementi di tensione come l’elevata inflazione, la crisi energetica che ha pesato su famiglie

e imprese. Insomma, il quadro complessivo non lascia spazio a visioni particolarmente positive

e prefigura un futuro molto incerto e costellato di cambiamenti continui e repentini. Tant’è che a

ragione si può sostenere che siamo ormai entrati in un’epoca dove il «cambiamento è la nostra

nuova normalità». Ciò nonostante, in una simile realtà le condizioni percepite dalla popolazione

reggiana, seppure con gradi di difficoltà e problematicità non marginali, sono improntate in

netta prevalenza a una sostanziale stabilità. O, se si vuole, a una buona capacità di tenuta e

conservazione delle proprie posizioni, soprattutto se paragonate al resto della regione

emiliano-romagnola e, ancor di più, rispetto alla media nazionale. Una società che appare

strutturata e salda attorno alle proprie istituzioni locali, che ha nel sistema produttivo industriale

locale e nel suo know-how, in quello formativo-scolastico e nel capitale umano e professionale

disponibile un insieme di capisaldi che consente una buona tenuta delle condizioni sociali ed

economiche e rende competitivo e attrattivo il territorio.

Pur tuttavia, nello stesso tempo, sembrano mancare slanci di crescita, segnali che diano la

sensazione di una progressione plausibile o un’accelerazione ulteriore: prevale una sorta di

«medietà» nelle percezioni, sicuramente positive, ma che restano nella media, appunto, nel

confronto con altre realtà simili.

In questa sede proviamo a ripercorrere alcuni degli esiti che giustifichino l’interpretazione

poc’anzi avanzata, mediante alcune parole-chiave, lasciando poi l’esplorazione nel dettaglio dei

risultati alle pagine seguenti.

Stabilità inclinata. Un primo aspetto riguarda le condizioni economiche percepite sia negli ultimi

anni, che in prospettiva. La maggioranza dei reggiani interpellati non segnala essere
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intervenuti significativi cambiamenti nelle proprie risorse nell’ultimo lustro, seppure attraversato

da profonde crisi come quella pandemica: la metà (50,5%) ritiene non mutata la posizione

rispetto a 5 anni fa e il 54,4% prefigura di conservare la medesima situazione anche per il

prossimo 2024. Nel complesso le famiglie della provincia di Reggio Emilia singolarmente

dimostrano una buona capacità di tenuta, ma c’è forte preoccupazione per quello che riguarda

l’economia del territorio e, in misura di gran lunga maggiore, per quella nazionale ed europea

dove le previsioni per il 2024 sono nettamente all’insegna di un peggioramento

(rispettivamente: 48,1%, 65,6% e 61,0%). L’interrogativo che si pone è se una famiglia può

essere in grado di resistere economicamente quando attorno a sé le condizioni peggiorano.

E, infatti, l’orizzonte futuro è addensato da preoccupazioni che riguardano, in primo luogo,

l’aumento del costo della vita e l’aumento dei prezzi (24,5%) e le conflittualità belliche (20,0%);

in secondo luogo, il futuro per le giovani generazioni (13,9%) e dai cambiamenti climatici

(10,4%).

Considerando poi l’«ascensore sociale» dei reggiani osserviamo, una volta di più, una netta

prevalenza di stabilità delle condizioni: l’ascensore resta fermo nelle posizioni acquisite

(56,2%). Benché una parte non marginale (34,7%) intraveda una discesa, quindi un processo

di erosione delle condizioni.

Siamo di fronte, così, a una prevalente condizione economica di «stabilità», però con

un «piano inclinato» che interessa una quota significativa di soggetti e famiglie reggiane.

Understatement. Collegata a queste dimensioni viene un secondo aspetto: la percezione della

qualità della vita e dei cambiamenti intervenuti negli ultimi anni. Anche in questo caso otteniamo

un esito complessivo di sostanziale saldezza delle diverse dimensioni proposte. La costruzione

dell’indice generale di qualità della vita vede i due terzi degli interpellati (62,5%) non rilevare

trasformazioni particolari nei diversi fattori. Esito che, confrontato con altre ricerche svolte a

livello regionale e nazionale, evidenzia percezioni decisamente migliori. Se in provincia di

Reggio Emilia vive un peggioramento della qualità di vita il 31,9% della popolazione, altrettanto

avviene per il 41,4% degli emiliano- romagnoli e il 44,5% degli italiani.

Continuando su questo ambito tematico, più della metà dei reggiani (57,0%) ritiene che nel

comune di residenza si viva nello stesso modo rispetto ad altre realtà cittadini simili, e il 33,0%

persino meglio. La stessa amministrazione comunale nel 53,5% dei casi è ritenuta funzionare

più o meno come nelle altre municipalità. Dunque, anche su questi versanti viene restituita

un’immagine di «medietà».

Però, alla fine, emerge un elemento che appare paradossale. Da un lato, dovendo fare un

bilancio complessivo, ben il 57,4% è molto e moltissimo contento di vivere nel comune dove

risiede. Così, al sentimento di “somiglianza” verso altre realtà analoghe, si contrappone una

rilevante contentezza e gratificazione di vivere dove si abita. Dall’altro lato, si deprime il “ruolo”

e il “peso” economico e politico che la provincia reggiana detiene in ambito regionale. Infatti,

solo il 19,0% ritiene che la propria realtà abbia una posizione importante nell’ambito produttivo

a livello regionale e il 15,0% parimenti sul piano politico. Come se la provincia di Reggio Emilia

avesse interiorizzato un tratto tipico da understatement, volto a sminuire il peso o la gravità

oltre il reale, a non assegnare il ruolo effettivo giocato in ambito regionale.
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Istituzionale. Un terzo aspetto che emerge fra le righe della ricerca è la presenza di un

sentimento ancorato alle istituzioni, più che alle individualità politiche. Come se in questa realtà

territoriale i processi di delegittimazione e secolarizzazione avessero aggredito più i partiti e la

Chiesa, che le istituzioni pubbliche. E le stesse soggettività politiche fossero collocate in

secondo piano, rispetto alle istituzioni che rappresentano. In questo senso è possibile

comprendere come, a fronte di eventualità difficoltà economiche, i reggiani – dopo la famiglia

(41,1%) e gli amici (23,6%), cui si rivolgerebbero per primi per un aiuto – sceglierebbero i

servizi del Comune e dello Stato (complessivamente 17,6%). Semmai, va notato come la

dimensione comunitaria, nell’espressione delle diverse reti di solidarietà locali, costituisca un

elemento decisamente marginale: alla parrocchia si rivolgerebbe solo il 2,5% dei reggiani, e

ancora meno ai vicini di casa (1,3%) o alla gente del paese (1,0%). Come se, in qualche modo,

tutto venisse sublimato all’interno delle cerchie più ristrette (famiglia e amici) o dell’assistenza

pubblica (Comune e Stato). Lo spazio intermedio costituito dai mondi del volontariato o

comunitari fosse assai ristretto o meno visibile.

Inoltre, dovendo assegnare il livello di fiducia verso le istituzioni locali dopo le Forze dell’ordine

(34,8%), troviamo il Comune (26,5%) e la Pubblica Amministrazione (26,5%), ben più arretrato

il Sindaco (13,9%). Dunque, la dimensione istituzionale, collegata a un buon funzionamento

dell’amministrazione pubblica e alla presenza di servizi territoriali diffusi, ha un radicamento

ancora importante nell’immaginario collettivo, che supera la soggettività e i processi di

personalizzazione intrapresi in particolare dalla politica.

Società ed economia «laburista». Il quarto aspetto riguarda gli orientamenti verso il lavoro e le

imprese. Gli esiti raccolti indicano la presenza di un orientamento

«laburista», non solo e non tanto sotto il profilo delle culture politiche (il 32,4% della

popolazione si colloca all’interno della sinistra-centrosinistra, però con il 41,7% che non si

riconosce più nei tradizionali schieramenti politici), quanto del lavoro e della produzione come

elemento identitario.

Così, nel dover riconoscere l’aspetto che più di altri identifica la provincia reggiana, gli

interpellati indicano il Parmigiano reggiano (44,3%) e l’industria (29,3%). La fiducia negli attori

economici è attribuita soprattutto ai piccoli e medi imprenditori (32,2%). L’organizzazione di

rappresentanza ritenuta più attiva nel promuovere gli interessi delle imprese sono le

Associazioni degli industriali (17,4%). Dovendo indicare quali sono i settori più importanti, la

scelta si concentra sull’industria metalmeccanica (38,8%) e quella alimentare (34,9%),

lasciando complessivamente al terziario pubblico e privato l’11,4%. Ancora, di fronte all’ipotesi

di lasciare spazio a nuovi insediamenti industriali, ben il 33,7% si dichiara totalmente d’accordo

e un ulteriore 37,7% rivela una disponibilità condizionata al fatto che siano imprese sostenibili o

che non si costruiscano nei pressi delle abitazioni residenziali. Alla fine, costruendo un

indicatore di atteggiamento verso le imprese, quanti sono nettamente a loro favore

costituiscono il 41,7% dei reggiani, mentre questa quota si ferma al 17,7% in Italia. Per
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converso, un manifesto atteggiamento anti-impresa è proprio solo del 6,1% degli interpellati

(22,7% in Italia).

Se ci spostiamo sul versante dei fattori di competitività e attrattività del territorio reggiano, una

volta di più risalta la presenza della qualità della manodopera reggiana (47,7%), unitamente a

un sistema scolastico tecnico-professionale e universitario di grande spessore (48,0%). Al

punto che la capacità di attrazione della provincia si fonda, su tutti, sulla presenza di un

capitale umano di elevata cultura professionale (57,9%) e sulla presenza di un solido know-

how manifatturiero (37,7%). Siamo in presenza, quindi, di una società e un’economia ancora

fondata sul «laburismo», sul lavoro e sull’impresa, e segnatamente su quella manifatturiera.

Al termine, l’immagine complessiva riverberata dalla presente ricerca è di reggiani i cui

orientamenti sono ispirati a una «medietà», a un atteggiamento «fattivamente sobrio» dove il

lavoro e l’industria costituiscono un caposaldo dell’identità sociale; dove le istituzioni hanno un

peso superiore alle individualità politiche e costituiscono ancora oggi una trama importante

della coesione. Con grande capacità di resistenza e resilienza, senza atteggiamenti da

primattore, ma anche senza slanci particolari, mantenendo un comportamento di basso profilo,

un understatement diffuso.

Parafrasando la ben nota canzone di Luciano Ligabue, i reggiani riverberano un’immagine di

quanti fanno una “vita da mediano”:

[…]

Una vita da mediano con dei compiti precisi a coprire certe zone

a giocare generosi lì

sempre lì

lì nel mezzo

finché ce n’hai stai lì

[…]

Una vita da mediano lavorando come Oriali anni di fatica e botte e vinci casomai i mondiali […]

Reggio Emilia  economia  lavoro  ricerca  Uindustria Reggio Emilia
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